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Trastevere di Roma si sono im¬ 
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« I risultati dello scrutinio 
preannunziano la formazione di 
un blocco borghese tendente alla 
difesa dei ricchi a danno dei pò- 
veri », ha detto il capo della so¬ 
cialdemocrazia tedesca dopo le 
elezioni. ' Ila ragione , il signor 
Schumacher, ma di chi la colpa? 

La socialdemocrazia tedesca sarà 
esclusa dal nuovo governo chp i 
democristiani preferiscono com¬ 
porre con Ì cosiddetti liberali-de¬ 
mocratici (autentici conservatori) 
e con qualche altro gruppo piu 
o meno dichiaratamente neo-nazi¬ 
sta. I socialisti belgi sono stati 
esclusi dui governo che i cristiano 
sociali hanno composto con i libe¬ 
rali, cioè con i rappresentanti del¬ 
la grande borghesia non confes¬ 
sionale. I socialisti francesi sono 
al gov n rno, ma il partito è ridot¬ 
to al lumicino e la sua influenza 
nel paese è sempre più scarsa. 

I socialdemocratici italiaui so¬ 
no al governo per coprire la mar¬ 
cia della democrazia cristiana 
verso un regime totalitariamente 
confessionale e ad ogni elezione 
suppletiva perdono la metà dei 
loro voti. I socialisti spagnoli so¬ 
no in esilio e, malgrado abbiano 
rotto il fronte unico con i comu¬ 
nisti, non c’è probabilità attuale 
che l’imperialismo nord-americano 
ottenga per essi il perdono del 
fascista-cattolico Franco. I labu¬ 
risti inglesi devono prepararsi ad 
affrontare le prossime elezioni ge¬ 
nerali in condizioni assai diffici¬ 
li. non, solo per l’opposizione con¬ 
servatrice ma più ancora per la 
crescente pressione nord-america¬ 
na. La sconfitta della socialdemo¬ 
crazia tedesca è una loro sconfit¬ 
ta. Un giornale conservatore fran¬ 
cese ha scritto che « in un’Europa 
che ” scivola a destra ” il labu¬ 
rismo britannico comincia a di¬ 
ventare anacronistico ». Ne è un 
caso che proprio oggi si intensi¬ 
fichi negli Stati Uniti una grande 
campagna giornalìstica contro la 

politica economica laburista, con-l' esc nazionaliste crollano. 


DI FRONT E AL FALLIMENTO DE LL* E. R. P. ; 

I nuovi piani di intervento americani 
presen tati da Hoffman a De B asperi 

II colloquio di ieri e Venezia - Riduzione dei nostri dazi doganali, svalutazione * 
della lira , "alleggerimenti„ industriali - Il Mezzogiorno tra le "aree depresse„? 


TOGLIATTI SUL MONTE ROSA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 17 — Questo pome¬ 
riggio alle 18, a Palazzo Corner, se¬ 
de della Prefettura, si è avuto l’an- 
nunciato incontro tra ramministra- 
tore capo dell’ECA, Paul Hoffman. 
e l’on. De Gasperi. Ai colloqui han¬ 
no preso parte anche il capo della 
missione ERP in Italia, Zellerbach, 
e i ministri Pella e Tremelioni. 

De Gasperi era arrivato in mat¬ 
tinata in automobile da Scila di 
Borgo, assieme a Pella. Quest’ulti¬ 
mo si era recato poi all’aeroporto 
per ricevere Zellerbach, provenien¬ 
te da Bordeaux, e Hoffman, prove¬ 
niente da Parigi assieme al.a mo* 
glie e alla figlia. Tremelioni era 
giunto per conto suo da Milano. La 
missione americana ha preso al¬ 
loggio all’Hotel Grittl eu] Canài 
Grande. 

Il colloquio Hoffman-De Gasperi 
è protratto fino alle 18,30. Nel 
corso di esso è stato affrontato Tesa- 


Le truppe popolari liberata Kanhsien 

puntano direttamente su Canton 

1 ■■ 1 ■^ ll — ■ 

A sole 150 miglia dalla capitale - Evacuazione del consolato 
americano mentre i britannici restano - Fucino è stata liberata 


CANTON. 17. 
lari cinesi sono entrate a Kanhsien 
(Kanchow) ■ iniziando la marcia su 
Canton, mentre tutto attorno le dl- 


'*ro le nazionalizzazioni, contro) 
le assicurazioni sociali, persino. . 

Il governo laburista, nelle im¬ 
minenti trattative di New York, 
dovrà pagare « l’aiuto » americano 
assai caro in tutti i campi e quan¬ 
to più cederà, tanto più indebo¬ 
lirà le sue posizioni elettorali fra 
le masse operaie. E’ quindi evi¬ 
dente che la socialdemocrazia è 
ricacciata indietro in tutti i pae¬ 
si dell’Europa occidentale dalle 
forze reazionarie galvanizzate e 
capeggiate dall’imperialismo nord 
americano- 

Questo sviluppa la politica «li¬ 
berista», della «porta aperta», 
antidirigista. In concreto tale po¬ 
litica significa l’apertura di tut¬ 
ti i mercati e la sottomissione di 
tutte le economie nazionali al do¬ 
minio del capitalismo nord ame¬ 
ricano, così come la limitazione 
delle sovranità nazionali significa 
l’asservimento politico. I Capita¬ 
listi inglesi furono liberisti quan¬ 
do le loro industrie — dopo es¬ 
sersi fatte le ossa al riparo del 
protezionismo — erano in grado 
di battere qualsiasi concorrenza 
cu qnalsiasi mercato e condusse¬ 
ro quindi a fondo la guerra con¬ 
tro Napoleone precisamente per¬ 
chè i mercati europei fossero * li¬ 
beri» alle loro merci. I capitali¬ 
sti nord americani sono oggi « li¬ 
beristi » in casa altrui perchè nes¬ 
sun paese occidentale può pro¬ 
durre merci in maggior quantità 
ed a minor costo e quindi la lo¬ 
ro vittoria nella « libera concor¬ 
renza» è sicura, così come è sicuro 
che essi possono esportare i pro¬ 
pri capitali, mentre nessuno può 
Importarne negli Stati Uniti. 

Il dominio nord americano, la 
conquista dei mercati europei 
producono inevitabilmente gravi 
conseguenze economiche non per 
i gruppi monopolisti, *na per le 
masse lavoratrici, sulle quali in¬ 
combe sempre più grave la mi¬ 
naccia della disoccupazione e che, 
ridotte a popoli coloniali, saran¬ 
no soggette ad un doppio sfrut¬ 
tamento. Ecco quindi la necessi¬ 
tà di governi più decisamente rea¬ 
zionari alla cui costituzione si 
prestano i partiti cattolici e dai 
quali sono escluse le socialdemo¬ 
crazie. Queste infatti per mante- 

* nere la loro influenza sulle mas¬ 
se operaie devono pur sempre e 
malgrado tutto parlare un certo 

• linguaggio demagogico e non pos¬ 
sono abbandonare apertamente e 
completamente la difesa almeno 
degli interessi immediati, del pa¬ 
ne strettamente necessario alla vi¬ 
ta dei lavoratori. 

Nelle sue linee generali si ri¬ 
petono nei piani capitalistici le 
vicende dell’altro dopo guerra. Le 
socialdemocrazie tradirono allora 
• spezzarono nei paesi europei i’ 
movimento rivoluzionario contro 


Unità dell’Armata di Liberazione, 
provenienti dal confine del Klangal, 
entrano nel Kwangtung lungo 1* ro- 



cialismo, efficacemente aiutate 
dai partiti cattolici. Le borghesie 
passarono poi alla controffensiva- 
in Inghilterra il governo labari 
ita fu spazzato via, in Germania 
a in Italia fu aperta la strada al 
nazismo ed al fascismo. Si ricordi 
che a cedere il potere ad Hitler 
fu un cancelliere cattolico, Voa 


me dei particolari aspetti italiani (giorno 
della crisi generale attraversata dal 
« piano Marshall » in Europa a se¬ 
dici mesi e mezzo dalla sua appli¬ 
cazione. 

■ Gli aspetti di questa crisi sono 
noti. L’avvio al pareggio della bi¬ 
lancia commerciale dei Paesi euro¬ 
pei — pareggio che era stato indi¬ 
cato come obbiettivo principale che 
l’ERP avrebbe dovuto raggiunge¬ 
re entro il ’52 — non si è affatto 
iniziato, anzi si ammette esplicita¬ 
mente che è una follia sperare nel 
raggiungimento dell'equilibrio en¬ 
tro i termini proposti. Per quel che 
riguarda il nostro Paese, gli aspetti 
più evidenti dell’insuccesso della 
politica marshalliana del nostro go¬ 
verno sono: l’altissima e persisten¬ 
te disoccupazione; il bassissimo red¬ 
dito nazionale che non riesce a ri¬ 
sollevarsi neppure lontanamente al 
già misero livello anteguerra; la 
crisi industriale che colpisce ogni 


nuovi settori - e che - ai 
ripercuote in modo sempre più 
sensibile sulla piccola e media in¬ 
dustria, e anche su quei rami della 
grande industria che si trovano a 
subire l’aggressivo prepotere de: 
gruppi monopolistici privilegiati; la 
esistenza della vasta « area de¬ 
pressa » meridionale, i cui proble¬ 
mi — lungi dall’essere risolti — 
sono andati aggravandosi proprio 
In seguito all’applicazione ' dell’ERP 
(vedi la progressiva deindustria¬ 
lizzazione). 

La crisi (che, ripetiamo, è crisi 
generale dell’amministrazione - ERP 
con una particolare accentuazione 
italiana) viene affrontata da Hoff¬ 
man nel corso di questo suo viaggio 
europeo in maniera 1 radicale. Le 
proposte che Hoffman porta costi¬ 
tuiscono un abbandono completo 
della linea politico-economica fin 
qui seguita e di cui si è constatato 
il fallimento. 


Tsangwu - KWHN gTlJNG 
m Sttiumng 


Le truppe popo-, delle avanguardie popolari già se¬ 
gnalate a Tayu, lungo tl confine tra 
Il Kllangsl ed 11 Kwangtung 
Tra Tayu e Kttkong I combatti¬ 
menti non sono peraltro diminuiti 
di Intensità per l’attività del guerri- 
glJRrl che « alimentata con ravvici¬ 
narsi dell'Armata Popolare. 

' Le autoritànazlonallete hanno àtó- 
messo stasera ufficialmente la caduta 
di Puclao, uno dal due ultimi gran¬ 
di porti che restavano alla Cina del 
Kuomintang. Un dispaccio della Cen¬ 
tral Newe da Formosa precisa che la 
guarnigione di Puclao ha ricevuto 
l’ordine di sgomberare 11 porto. Fu- 
clao è a metà strada fra Sclang&l e 
Canton. La eua liberazione da parte 
deU'Armata Popolare lascia in mano 
nazionalista soltanto 11 porto di Amoy 
che dieta da Canton 320 miglia e 
appena 50 da Puclao. 

Secondo notizie deU'ulUmlsvlm* 
ara non ancora confermate essa sa¬ 
rebbe già liberata. . 

Nel frattempo 11 ritmo dell’esodo 
degli americani e degli altri strania, 
ri de Canton, va intensificandosi 
sempre più, anche in seguito alla no¬ 
tizia non ufficiale secondo la quale 
le truppe popolari avrebbero rag¬ 
giunto un punto a sole 150 miglia 
a settentrione della capitale prowl- 
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che 11 consolato americano chiuderà 
1 battenti ed 11 personale verrà fat¬ 
to evacuare. Il personale delle com¬ 
pagnie petrolifere Inglesi ed ameri¬ 
cane, sta partendo per la colonia In¬ 
glese di Hong Kong. 

81 ha Invece notizia eh* il eonao- 
lato Inglese • rimarrà : Canton. E" 

questo un sintomo del contrasti del¬ 
la politica anglo-americana In Cina 


Scotland Yard ricerca 

un miaterioeo strangolatore 


LONDRA. 17. — Un nuovo Impres¬ 
sionante delitto ha messo In allar¬ 
me la polizia e la popolazione lon¬ 
dinese. All’alba di ieri è stata tro¬ 
vata strangolata nel suo ufficio miss 
Dorothy Edith Wallia, una bellissi¬ 
ma ragazza che ricopriva la carica 
di segretaria del direttore di una 
scuola. Scotland Yard ha Iniziato 
Immediatamente le Indagini' ma fi¬ 
nora naviga nella più completa oscu¬ 
rità. L’assassino deve avere agito con 
ogni precauzione 
Nell’ufficio ogni cosa è al suo po¬ 
sto. Nè 11 denaro custodito in un 
cassetto, nè 1 documenti e le carte 
di ufficio sono risultate rimosse dal 
loro posti. Cade pertanto l'ipotesi 
che movente dell’oscuro assassinio 
possa essere stato 11 furto. 


Sulla base delle indicazioni che 
si sono avute finora, all’ordine del 
giorno dei colloqui odierni sono 
state le seguenti linee di « soluzio¬ 
ne » per uscire dall’tmpasse. 

Primo: necessità di trovare una 
nuova formula per rifornire di dol¬ 
lari l’Europe. specie dopo le ulti¬ 
me riduzioni del programma ERP 
decise dal Senato americano. A tal 
fine si vuol sollecitare il flusso del¬ 
le esportazioni dall'Europa verso 
gli USA. - ■ a 1,1 
Secondo: per rendere possibili 
tali esportazioni, gli USA dovreb¬ 
bero ridurre i loro altissimi dazi 
doganali. Il governo americano — 
che incontra in questo terreno de¬ 
cise resistenze interne — chiede¬ 
rebbe delle contropartite: o) ridu¬ 
zione del dazi doganali da parte dei 
Paesi auropei; b) svalutazione della 
lira e delle altre monete europee; 
c) riduzione dei costi da parte delle 
industrie dei paesi - marshallizzati, 
e cioè « alleggerimenti », licenzia¬ 
menti, chiusura di intere sezioni e 
così via; si tratterebbe in sostanza 
di riversare sulle classi lavoratrici 
italiana, francese, inglese, ecc., la 
crisi economica del capitalismo 
americano. 

Terzo: queste misure doganali, 
assieme a determinate garanzie 
« liberistiche », permetterebbero la 
attuazione in Italia (e specie in 
alcune zone, .come il Mezzogiorno) 
della politica di Truman sulle « zo¬ 
ne depresse ». politica consistente 
nella possibilità pressoché Illimita¬ 
ta di espansione dei capitali privati 
americani in queste zone. 

Quarto: incremento delTemigra 
zione italiane, sulle cui deficienze 
non sono mancate forti critiche da 
parte statunitense al governo De 
Gasperi. - 

Quinto: nel quadro dell'utilizza 
zione dei residui « aiuti » ERP, do¬ 
po gli ultimi tagli da questi su 
biti, e dopo le richieste inglesi, 
definizione della quota spettante 
àfiltalia. 

Non è dato naturalmente sapere 
ancora quali misure concrete di at¬ 
tuazione siano state decise nei col¬ 
loqui di Venezia. Certo è difficile 
presumere che sia stata opposta 
una sia pur blanda resistenza da 
parte dei ministri italiani a quelle 
tra le misure richieste dagli ame¬ 
ricani che potranno portare nuovi, 
gravi danni alla già stremata eco- 
nomio italiana. 

Subito dopo rincontro, Hoffman 
ha tenuto ima breve conferenza 
stampa nel salone dell'Hotei Gritti. 

L’amministratore dell'ECA ha 
letto la sua conferenza in inglese, 
fermandosi ogni tanto per permet¬ 
tere ali’interprete di tradurre. Hoff¬ 
man non ha detto gran che di nuo¬ 
vo, e molto di ciò che ha detto 
non era affatto preciso. Non era 
certo precisa l'asserzione che la 
produzione italiana abbia raggiun- 
ALBERTO ALBERTI 
(Continua In 4.» psg. 6.» colonna) 


L’Unità 


labile che porta a Canton, e ai tro¬ 
vano ora a meno di duecento miglia 
dalla capitale. 11 generale Feng. co¬ 
mandante dei guerriglieri, ha assun¬ 
to li comando delle operazioni nel 
Kwangtung settentrionale per aprire 
la strada alle colonne motorizzate 
dell’Esercito popolare 

Il governo nazionalista cinese an¬ 
nuncia continuamente « di avere 
iniziato a far affluire contingenti di 
rinforzo » verso 1 fronti dove già si 
combatte la battaglia per il possesso 
di Canton. ma da varie Tonti viene 
segnalata una ulteriore avanzata 
verno eud-est. In direzione di Ting- 


DOPO IL COLPO DI STATO DELL’INTELLIGENCE SERVICE 
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Situazione confusa in; Siria 

Rivolte a Damasco e Aleppo ? 

/ * 

Abdullah di Transgfordanfa partito per Londra, si In¬ 
contra al Cafro con rappresentanti del governo egiziano 


CAIRO, 17 — Situazione con¬ 
fusa e notizie contraddittorie sul¬ 
la Siria. Sui giornali turchi con¬ 
tinuano ad esempio ad apparire 
le più varie informazkni dai cor¬ 
rispondenti alla frontiera siriana. 
Secondo il giornale «Djuomhou- 
yiet i>, l’esercito siriano è attual¬ 
mente scisso in due fazioni e un 


t altr 0 colonnello si preparerebbe 
gn»n, e 180 Km * sud di Kanbelen.'ad organizzare Un nuovo putsch. 


la collaborazione al governo dei proletariato tedesco sta riprcn- 


popotarì» dì don Sturzo e dei so¬ 
cialisti e come aiutò i fascisti. 
Questi ricordi sono troppi recen¬ 
ti perchè anche molti accecati 
dall’anticomunismo non ne siano 
assillati; basta leggere i commen¬ 
ti imbarazzati di molti giornali 
Ile elezioni tedesche per sentirli 
trapelare: lo spettro della Germa¬ 
nia anelante alla rivincita è là™ 
Vi è nn elemento nuovo però 
oggi ed è il grande rafforzamento 
del movimento popolare demo¬ 
cratico sotto la guida dei partiti 
comunisti. A «pale prezzo e con 
quali mezzi gli imperialisti nord¬ 
americani siano riusciti a frena¬ 
re il progresso del partito comu¬ 
nista tedesco da qualunque gior¬ 
nale borghese risulta chiaro da 
una legge elettorale bastarda, al¬ 


ti regime capitalista e per 11 so-|la censura, ai sequestri, alle squa- 
cìalismo, efficacemente ai 


dre naziste, alla diffusione delle 
notizie antìspvietiche più menzo¬ 
gnere e calunniose, alla pressione 
più formidabile quale può essere 
esercitata da na esercito di occu¬ 
pazione in combutta con i ceti più 
ricchi ai quali sono state r«ti- 
tnite la proprietà e la direzione 
delle grandi fabbriche. Ebbene, 


Papcn e n<m è certo necessario ri-lnn milione e mezzo di voti in que- 
pordare come il .Vaticano impedi ite condizioni dimostrano che il 


dendo il suo posto nel campo an- 
tiimperialista. 

Dopo la prima guerra mondia¬ 
le il socialismo vinse neH’U-R.S.S.: 
l'U.R.S.S. è oggi ben più forte e 
ben più influente. Le stanno ac¬ 
canto i paesi di democrazia po¬ 
polare nei quali il ritmo di svi¬ 
luppo neU’economia è più celere 
che nei paesi capitalisti euro¬ 
pei. Sorge la Cina democratica e 
socialista contro la quale fimpe¬ 
rialismo nord-americino ricono¬ 
sce le sna impotenza. Si battono 
ovunque i popoli coloniali: i viet- 
maaesi, gli indonesiani, i birma¬ 
ni, gli arabi. Non c’è paese in cni 
i partiti comunisti — quasi ine¬ 
sistenti ael 111* — non sieno al¬ 
l’avanguardia delle masse popola¬ 
ri sempre più conscie e più deci¬ 
te alla lotta per la pace e per il 
socialismo. Milioni e milioni di 
nomini — fenomeno mai visto 
nella storia deU’nmanità — sono 
in marcia ia ogni continente, gui 
dati da un unico grande ideale- 
Non vogliamo sottovalutare • le 
difficoltà e le asprezze della lot 
ta, ma non è forse eccessivo dire 
agli imperialisti nord-americani : 
« untorelli, no* sarete voi™». 

ORAI» «ASTORI 


Dal canto suo Yenisabah è an- 
ch’esso convinto che una rivolta 
può nuovamente ’ svilupparsi in 
Siria da un momento all'altro. 
Secondo lo stesso giornale, trup¬ 
pe di presidio alla frontiera sa¬ 
rebbero state spostate con la 
massima urgenza verso Aleppo 
e Damasco per sedare movimen¬ 
ti insurrezionali sviluppatisi in 
quelle città. Inoltre tribù armate 
sarebbero in marcia verso Dama¬ 
sco. Secondo altre fonti invece la 
situazione nella capitale siriana 
si andrebbe normalizzando, le 
truppe sarebbero rientrate nelle 
caserme « il nuovo governo di 
Atassi Pascià avrebbe iniziato I 
suoi lavori. 

Intanto si apprende da Amman, 
capitale della Transgiordania, che 
re Abdullah è partito per Lon¬ 
dra. Egli ha già fatto sosta ad 
Alessandria dove si è Incontrato 
con gli esponenti del governo del 
Cairo. Si ritiene che il centro 
delle conversazioni con il governo 
egiziano sia stato il problema si¬ 
riano. 

Non ai conoscono ancora le 
reazioni politiche delle capitali 
occidentali al colpo di stato si¬ 
riano che è stato organizzato dal- 
r Intelligence Service e che ha 
portato all'uccisione di Zaim. 

Sosia ad Anguste 
di Abdullah 

v 

AUGUSTA, 17 (Anea). — Alle ore 
IMO con un quadrimotore « Solente 
della Boac è giunto all'idroecalo di 
Augusta U Re di Transgiordania 
Abdullah col suo secondo genito 
principe Naif. Ad attendere il Re 
erano all’idroscalo il Prefetto di 
Siracusa col Questore, fi Sindaco, 
I] comndnte 1 base marittima, ed 
altra autorità civili « militari. D 


Re col suo seguito ripartità con Io 
«tesso apparecchio ne.Ia mattinata 
di domani avendo l'ufficio meteoro¬ 
logico previsto buon tempo per tut¬ 
ta la notte. 


Nuovo piano inglese 
per l e ex co lonie 

LONDRA, i7. — Da autorevole 

fonte diplomatica !'■ United Press » 
ha appreso che un nuovo progetto 
di sistemalione delle ex colonie ita¬ 
liane è allo studio a Londra 
Tale piano, prevede l’autogoverno 
per la Tri polita ala « Iaafelaado la 
questione della unificazione della Li¬ 
bia a future decisioni delle popola¬ 
zioni interessate ». E$3o sostituirebbe 
Il «compromesso» Bevfn-Sforza, boc¬ 
ciato all’O.N.U. nel maggio scorso 



Il compagno Togliatti si è recato a trascorrere un breve periodo di ferie a Macugnaga, un villaggio 
che è al piedi del Monte Roea f all k estremità della Valle AnzascaV I fotografo dell’*Unità» è riuscito 
a riprenderlo! durante una gita, In una sosta «ulla morena del ghiaccialo del gigante alpino: Togliatti 

è con la bambina del compagno on. Scarpa. 


IL PRE ZZO BEL TKAIU MKATO 

Gli Stati Uniti inviano a Tito 

materiale di importaaza strategica 

— ■ . ™ 1 - ~ ~ — 

li ringraziamento di Kosanovic ad Achcson - Le trattative per il prestito americano 
La decisione americana presa dopo le azioni di Belgrado contro i partigiani greci 


WASHINGTON, 17. — Funziona- importare perchè il governo amen- 


ri del governo americano, infor¬ 
ma l’A. P., hanno rivelato oggi 
che gli Stati Uniti hanno concesso 
alla Jugoslavia l’autorizzazione ad 
acquistare presso una società ame¬ 
ricana materiale per la costruzio¬ 
ne di una acciaieria. E’ la prima 
volta dall’inizio della guerra fred¬ 
da, rileva la stessa agenzia ameri¬ 
cana, che gli Stati Uniti autoriz¬ 
zano l’invio di materiale che essi 
considerano secondo la politica del 
piano Marshall di importanza stra¬ 
tegica in' un paese che essi rite¬ 
nevano fino a un anno fa comunista. 

Tito ringrazia 

L’invio dei materiali di importan¬ 
za strategica alla Jugoslavia è sta¬ 
to approvato dopo mesi di discus¬ 
sione tra il Dipartimento di Stato, 
i! Ministero della Difesa Nazionale 
ed altri dicasteri. L’acciaieria, che 
avrà un valore di circa tre milioni 
di dollari, sarà costruita o'alla 
« Continental Foundry and Machi- 
nery Company » di Pittsburg e la 
sua consegna è prevista nel ter¬ 
mine di un anno. Gli stessi funzio¬ 
nari hanno precisato che si tratta 
di un impianto destinato a trasfor¬ 
mare i lingotti di acciaio in lastre. 
Il Ministro americano della Difesa 
Johnson si era dapprima opposto 
alla concessione di tali materiali 
« per ragioni di sicurezza », ma suc¬ 
cessivamente ha lasciato cadere le 
sue obiezioni con l’intesa che la 
decisione potrà essere riesaminata 
prima che -avvenga la spedizione 
di materiali « alla luce delle condi¬ 
zioni esistenti in tale momento ». 
E’ da rilevare che l’annuncio del¬ 
l'Invio di tali materiali considerati 
dagli Stati Unifi di importanza stra¬ 
tegica è stata decisa contemporanea¬ 
mente alle notizie provenienti dal 
la Grecia secondo le quali Tito ha 
mantenuto gli impegni assunti ver¬ 
so i monarchici greci permettendo 
alle truppe di Atene di prendere 
alle spalle I partigiani del Monte 
Vitsi. 

L’ambasciatore jugoslavo a Wa 
shington Sava Kosanovic si era re¬ 
cato ieri dal segretario di stato 
Acheson per ringraziarlo a nome 
del suo governo. 

Condizioni politiche 

Per misurare la portata della de¬ 
cisione americana basterà riporta¬ 
re quanto la stessa agenzia A. P. 
ricorda a proposito del rifiuto sta¬ 
tunitense di inviare macchinari in¬ 
dustriali in Polonia e Cecoslovac 1 
chia. 

« La Polonia e la Cecoslovacchia, 
scrive l’agenzia americana, si sono 
rivolte ripetutamente agli Stati U 
niti per ottenere macchinari indu¬ 
striali, ma le loro richieste sono 
state sempre respinte. La Cecoslo¬ 
vacchia tra l’altro ha acquistato 
dagli Stati Uniti e già pagato ma¬ 
teriali per un valore di parecchi 
milioni di dollari, ma r.on li può 


cano non ha ancora concesso la 
relativa l’icenza di esportazione ». 

Sull’incontro svoltosi al Diparti¬ 
mento di Stato fra Acheson e Ko¬ 
sanovic l’INS apprende ulteriori 
particolari. Argomento principale 
del colloquio sarebbe stato il pre¬ 
stito che Tito ha chiesto da tempo 
agli Stati Uniti e per II quale sono 
in corso negoziati tra i rappresen¬ 
tanti dei due governi con gli espo¬ 
nenti della Banca Mondiale. Sulla 
entità del prestito pare che la cifra 
6i aggirerebbe sui 200 milioni di 
dollari, ma il governo di Belgrado 
ne avrebbe chiesti molti di più, al¬ 
meno 300- Tito farebbe valere il pe¬ 
so delle azioni da lui decise a fa¬ 
vore dei monarchici greci e quindi 
della dottrina di Truman. In rela¬ 
zione a tale richiesta sono da porsi 
le dichiarazioni susseguitesi in que¬ 
sti giorni da parte della cricca o'i 
Belgrado relativamente all’abban¬ 
dono della causa dei partigiani, al¬ 
le attestazioni professate con mol¬ 
ta pubblicità . che la Jugoslavia 
« non ha mai aiutato l’esercito de¬ 
mocratico greco » ecc. In realtà Bel¬ 
grado vorrebbe far valere presso 
Washington anche un'altra serie di 
atti, quelli in particolare che ri¬ 
guardano le provocazioni iniziate 
da qualche tempo alla frontiera al¬ 
banese. Sembra però che, nonostan¬ 
te ciò, Washington intenda allar¬ 
gare la richiesta di condizioni poli 


tiche. « Il governo americano, scri¬ 
ve l’INS, va molto cauto nella con¬ 
cessione del prestito e naturalmen¬ 
te intende imporre a Tito una se¬ 
rie di condizioni politiche a parte 
le solite garanzie finanziarie ». 


L’incendio a Spalato 
della nave Partizanka 

TRIESTE. 17. — La Radio t i gior¬ 
nali hanno dato oggi notizia dell’in¬ 
cendio del piroscafo fugoslato ■ Par¬ 
tizanka », ancorato nel vorto di Spa¬ 
lato. Numerosi membri dell’equipag¬ 
gio sarebbero periti perchè colti nzi 
tonno, dato che l’incendio i avvenu¬ 
to nella notte sul 12 agosto. 

La situazione interna della jugo- 
tlavia e la posizione delta cricca di 
Tito in campo internazionale è tale 
che l'incendio del « Partizanka » può 
far parte di una colossale provocazio¬ 
ne che servirebbe a creale pretesti 
per intensificare la repressione del 
« cominfarmisti » in Jugoslavia, dove 
già le carceri e i campi di concentra¬ 
mento appositamente creati pullula¬ 
no di comunisti e di democratici In- 
ternazionalisti. L'incendio del « Parti¬ 
zanka » dovrebbe seri ire, come l’in¬ 
cendio del Reichstag ai nazisti, a 
commuovere l'opinione pubblica e ad 
orientarla contro i comunisti ju- 
goslavL 


ORRIBILE DELITTO PRESS O CUNEO 

Madre e figlia massacrale 

da on misterioso crim inale 

La donna lascia otto figli - Il marito 
costretto a letto da una grave malattia 


CUNEO, 17. — Una orribile stra¬ 
ge è stata perpetrata stamane in un 
casolare che sovrasta ia frazione 
Madonna dei Boschi sulle colline 


vicinassero alla porta di casa. La 
raccapricciante sorpresa però • non 
doveva esaurirsi li. Più oltre, sotto 
il portico di fondo cortile giaceva 


di Boves (Cuneo). La quarantacin-'a terra in un lago di sangue U cor- 

___•* r _r ^ ri*_i:_— ri i itti* KtmKn T* 


quenne Maria Baudino, maritata 
Chirio, abitante in frazione Tetti 
Macario, madre di nove figli è stata 
assassinata, massacrata a colpi di 
randello. Il bestiale assassino, dopo 
avere infetto alla vittima alcuni 
colpi al capo con estrema violenza 
ha trascinato fi cadavere della po¬ 
veretta alla inferriata di una fine¬ 
stra appendendovelo per il collo 
evidentemente per far credere ad 
un suicidio. 

~ A chi scopri il delitto la scena ap¬ 
parve oltremodo macabra. La don¬ 
na, con il volto orrendamente sfi¬ 
gurato da una maschera di sangue 
pareva che guardasse quanti si av- 


IL DITO NELL*OCCHIO 


Gli affari 

geco a testo di un annunzio 
economico apparso sul < New York 
Times»: «Vigliate perchè l'Ame¬ 
rica sta forte! Battete tl comuni¬ 
Smo! Arruolatevi subito nell'eser¬ 
cito degli eslontetl americani com¬ 
prando azioni oggi stesso ». 

Attestata 

Un'altra patente di purezza mar¬ 
xista a Tito (Questa volta, niente¬ 
meno. da fonie' vaticana). Scrive 
« La Civiltà Cattolica *: « Sul ter¬ 
reno teorico. Tito ha regione». B 
ancora; « Oertaménte questa tesi 
(quella di TitóJ non costituisce 
eresia». 

Accidenti! 

» 

Però ■ La Ctriltd Cattolica » dice 
trnctie, in un offro articolo: « In 
quanto, a vendere la sua coscienza 
mandata, tl Maresciallo ha fatto 
sòl tanto un piccolo anticipo, mo- 
(Uqadoat disposto, <U sua «Fonta¬ 


ne» volontà, a chiudere la frontiere 
greca al ribelli ». 

Per ciò che si riferisce al mer¬ 
cato delle coscienze « La Civiltà 
Cattolica » è senza dubbio molto 
più competente che in fatto di 
marxismo. 

Due tipi di uomini 

Per edificare i lettori citiamo an¬ 
cora « La Civiltà Cattolica »; « Se 
inoltre l’umanità, in occasione di 
questo Decreto, conoscerà meglio 
nella sua pericolosità lo spirito di 
classe che si infiltra anche oltre t 
circoli comunisti, si sarebbe rag¬ 
giunto una meta più vasta. La rap¬ 
presentazione velenosa di due tipi 
di ’ uomini In tutto diversi, I bor¬ 
ghesi e t proletari, et fa strada con 
sempre creaoente disinvolture». 

Ma ci sono o non cf sosto nella 
realtà Qu est i due tipi di uominir 
Ci sono o non et sono gli Agnelli. 
I Pironi, « XorUmio, Sa un lato • 


gli operai della Fiat, della Bdisorfi 
i braccianti affamati e senza terre 
dalfaUro? Ci sono. 

La Chiesa ha occhi e non li ve¬ 
de? Ha bocca e non li condanna? 
Teme la « pericolosità » dello « spi¬ 
rito di classe » dei poveri, non quel¬ 
la dello « spirito di classe » dei 
ricchi? 

I conti non tornano 

Il giornale americano c New York 
Post » fa alcuni calcoli: vediamo 
un po’ — dice — t partigiani greci 
hanno perso nelFanno scorso 12M 
mila uomini, il presidente Truman 
valutava le forze partigiane un 20 
mila uomini, alla fine del tS47, * 
un 23 mila alla fine del IH9... 

Basta. Dopo aver perso il e40 per 
cento degli effettii i l’esercito demo¬ 
cratico greco sarebbe aumentato di 
3000 uomini nello stesso anno ™ 

* Questi sono 4 chiarissimi calcoli 
di un grande giornale americano. 

ASMODSO 


picino di una bimba, era la più 
piccola creatura della Baudino. La 
piccola Anna Rosa Chirio di anni 
6- Axvch’essa presentava profonde 
ferite al capo. » - • 

L’orrenda strage ha enormemente 
impressionato la popolazione della 
vallata, gente pacifica e laboriosa. 
Dalle prime indagini è risultato che 
la donna viveva in alta collina col 
marito, individuo misantropo ed 
affetto da alterazioni mentali. La 
relazione Ita J due coniugi però, da 
quanto risulta, pare non avessero 
mai dato motivo a screzi. 

La poveretta che è «tata assassi¬ 
nata era tornata nel pomeriggio di 
ieri da una visita a Cuneo, ove si 
tra recata con la bimba per sotto¬ 
porta cd ima visita medica. Fino a 
un certo punto, sempre a quanto 
risulta dalle prime indagini, la 
Baudino si era accompagnata con 
due parenti. Come mai le due vit¬ 
time sono «tate trovate assassinate 
presso il casolare deserto? Tutto per 
ora è avvolto nel più fitto dei mi¬ 
steri. 

Questa sera la tenenza dell’arma 
di Boves ha comunicato che ogni 
dubbio di responsabilità del marito 
è stato allontanato essendo questi 
da parecchio tempo a letto grave¬ 
mente ammalato. • 


Il bandito La Marca 

imputato dì 57 delitti . 

* « — — 

NAPOLI, 17. — Giuseppe Le Mar- 
c«~, il bandito vesuviano che ha fat¬ 
to tanto parlare di aè per le Impre¬ 
se compiute assieme al 4* affiliati 
alla aua banda, comparirà dinanzi 
al fi odici della nostra Corte di As¬ 
sise il 30 ottobre prossimo, per ri¬ 
spondere «i bea 91 espi di imputa¬ 
tone. , 
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L A STORIA che racconterò si 
svolse il diciannove settem¬ 
bre • del • ìnillcnovccentoqua- 
* rantaquatiro. 

' Si può dire che a quella data 
| Belgrado eru giù nostra. Nelle 
\ moni dei tedeschi restavu soltan¬ 
to il . ponte attraverso il fiume 

Ì Sava e un piccolo pezzo di ter¬ 
reno davanti al ponte, su questa 
riva del fiume. - - 

jt Dunque il diciannove, * allo 
« spuntar de) sole, cinque soldati 
j rossi decisero di avvicinarsi inos¬ 
servati a) ponte. La via che do* 
\ vevano percorrere attraversava 
un piccolo giardinetto nel quale 
f erano rimasti alcuni carri armuti 
( incendiati e delle autoblindate, 
nostre e tedesche; non era rima- 
fsto intero neanche un albero; si 
>' vedevano soltanto ceppi scheggia- 
- ti di alberi che sembrava fos¬ 
sero stati troncati da una mano 
malvagio ad altezza d’uomo. 

In mezzo al giardinetto i sol- 

|| “ ciati rossi furono sorpresi da min 
raffica di mortai, che veniva dal¬ 
l’altra sponda del fiume. Mezz'ora 
essi restarono sdraiati sotto il fuo¬ 
co; finalmente, quando il bombnr- 
dnmento si calmò un po’ due sol¬ 
dati, feriti leggermente, striscia¬ 
rono indietro, sorreggendo sulla 
loro schiena due feriti gravi, fi 
quinto, morto, restò a giacere nel 
giardinetto. 

Non-so niente di lui, all’infuori 
che negli elenchi della compa¬ 
gnia era registrato col nome di 
Ceculaiev. • * ’ 

Nei pressi del giardinetto, un 
po’ più lontuno dalle altre case, 
Ri vedevano delle macine; dalla 
loro apparenza, era molto diffì¬ 
cile dedurre quale fosse stata fa 
casa. E a nessuno veniva in mente 
che in questo lungo qualcuno po¬ 
tesse ancora vivere. 

. E 1 invece, una vecchia. Maria 
viokic, abitava sotto le macerie, 
in una cantina, alla quale condu- 
jceva un buco nero, a tal punto 
ingombro di mattoni, da esser 
quasi impraticabile. 

'• Il diciannove era già il quarto 
giorno che essa stava in cantina. 
La mattina aveva visto chinra- 
. incute come cinque solduti russi 
i. strisciavano per il giardinetto, dal 
quale la divideva un’inferriata 
storpiata. Aveva visto come i te¬ 
deschi cominciarono. a sparare 
contro di essi e come i proiettili 
i scoppiavano tutto intorno. A quel 
plinto si sporse a metà dalla sua 
eantina per gridare ai russi che 
venissero da lei; ella* era sicura 
.che laggiù, dov’essa viveva,. sa¬ 
rebbero stati più al sicuro; ma in 
in quel momento una mina scop¬ 
piò accanto alle macerie e la vec¬ 
chia, stordita dallo scoppio, sbat¬ 
tè la testa contro la parete e per¬ 
se i sensi. 

Quando rinvenne e di nuovo 
guardò dalla finestra, vide che di 
tutti i russi nel giardinetto n’era 
rimasto soltanto uno. Giaceva sul 
fianco, con un braccio abbando¬ 
nato e l’altro sotto il capo, come 
se volesse dormire con maggior 
comodità: lo chiamò due o ■ tre 
-volte, ma egli non rispose. A!lo- 
r ra comprese che era stato ucciso. 

Non sapeva nè strisciare, ne 
correre; camminò semplicemente 
verso il giardinetto, col suo pas¬ 
so lento di vecchierella. Quando 
( le sbarrò la via un pezzo di can- 
? celiata rimasta ancora intatta in 
quel luogo, non lo scavalcò: era 
troppo vecchia per farlo. Si mos- 
[se lentamente lungo la eancella- 
l ta, ne fece il. giro ed entrò nel 
[ giardinetto. 

ì I tedeschi continuavano a bom- 
; bardare il giardinetto coi mortai, 
ma neanche una bomba cad¬ 
de accanto alla vecchia. Ella at* 

' traversò il giardinetto ed arrivò 
al posto in cui giaceva ,il soldato 
1 russo ucciso. Con gran pena lo 
i sollevò per porlo supino e vide 
j che era giovane e molto pallido. 
Gli ravviò i capelli, gli compose 
' le braccia già pietrificate sul pct- 
; to e gli sì sedette accanto per 
; terra. - • 

• I tedeschi continuavano a spa¬ 
rare. ma i colpì continuavano a 
cadere lontano da lei. 

Cosk restò seduta accanto a lui 
; in silenzio profondo, eccetto que¬ 
gli istanti in cui le bombe scop- 
; piavano. 

B Finalmente fa vecchia si alzò e. 


allontanatasi dal morto, fece al¬ 
cuni passi per il giardinetto. Ben 
presto trovò quello che cercava: 
una grande fossa prodotta qual¬ 
che giorno prima da una grossa 
bornbu, che già cominciava a 
riempirsi d'acqua. ... 

Inginocchiatasi presso la fossa, 
la vecchia cominciò a raccogliere 
l’acqua a manate ' per versarla 
'fuori. Di tanto in tanto si riposa¬ 
va un poco, poi si rimetteva al 
lavoro. Quando nella fossa non 
restò più acqua, la vecchia tornò 
di nuovo verso il russo morto. Lo 
prese sotto le ascelle e lo trasci¬ 
nò verso la fossa. 

Bisognava trascinarlo soltanto 
dicci passi, ma ella era troppo 
vecchia e dovette sedersi tre vol¬ 
te per riposare. 

Finalmente riuscì a trasportar¬ 
lo fino alla fossa e ve lo calò de- 
tro. Poi si alzò e cominciò lenta¬ 
mente a coprirlo di terra. 

Eretto il monticello, ella tirò di 
sotto il suo cinlle nero vedovile 
quella cosa clic aveva recato dal¬ 
la cantina. Era una grande can¬ 
dela, di cera, una delle due can¬ 
dele che avevano arso durante il 
suo sposalizio quarantacinque an¬ 
ni prima e che aveva conservate 
con cura gelosa. 

Frugò nelle tasche del vestito, 
trovò i fiammiferi, ficcò la can¬ 
dela in testa alla tomba e l’acce¬ 
se. La candela incominciò ad ar¬ 
dere subito. La notte era calma 
e la fiamma ardeva dritta, senza 
vacillare. • 

Prima dell’alba, la compagnia, 
della quale aveva fatto parte il 
soldato rosso Ceculaiev, sotto un 
forte fuoco nemico attraversò i 
giardinetto e<J occupò il ponte. 

Dopo un'ora o due si fece gior¬ 
no. Dietro la fanteria passavano 
sull’altra riva i nostri carri ar¬ 
mati. 

Adesso si combatteva laggiù, 
lontano, c nessuno più bombarda¬ 
va il giordinctto coi mortai. 

A lungo ed inutilmente cerca¬ 
rono il corpo di Ceculaiev. Ad 
un frutto, uno dei soldati rossi si 
ferino nel giardinetto, emise un 
grido di meraviglia e chiamò gli 
altri. Gli si avvicinarono in pa¬ 
recchi. 

—' Guardate — disse il soldato 
rosso. 

E tutti guardarono dalla parte 
che lui indicava. 

1 Non lontano dalla 'cancellata 
abbattuta del giardinetto, su di 
uno scavo prodotto da una bom¬ 
ba e ora coperto di terra, si eri¬ 
geva un pìccolo monticello. Alla 
sua testa sì scorgeva un semicer¬ 
chio di latta e nell’interno di que¬ 
sto una candela che ardeva. Essa 
era quasi del tutto consumata; il 
mozzicone rimasto era tutto at¬ 
torniato dalla cera colata giù: 
ma la fiammella, tremolando, 
continuava ad ardere. \. , 

Avvicinatisi, tutti insieme si 
tolsero i , berretti. Restarono in 
piedi, immobili, e fissarono la 
candela che stava per spegnersi. 

Appunto in ciueU'istante appar¬ 
ve la vecchia ch'essi non avevano 
ancor vista: alta, avvolta nel suo 
scialle nero dì vedova. Senza par¬ 
lare, a passi lenti di vecchia, pas¬ 
sò accanto ai soldati rossi, s’in¬ 
ginocchiò ni piedi del monticel¬ 
lo, trasse di sotto lo scialle una 
candela di cera eguale a quella il 
cui mozzicone ancora ardeva sulj 
la tomba, c, sollevato il mozzico¬ 
ne, con esso accese la nuova can¬ 
dela e la piantò nella terra al 
posto di quello. Poi fece per al¬ 
zarsi, ma non ci riuscì subito cd 
il soìdnto rosso che le stava ac¬ 
canto la sostenne sotto il gomito 
c l’aiutò. 

Persino ora ella non disse nul¬ 
la. Gettò ano sguardo sui soldati 
rossi che erano li, ritti, con le 
teste scoperte, li salutò in silen¬ 
zio, si ricompose severamente lo 
scialle nero e ritornò indietro, 
non guardando più nessuno: nè i 
soldati rossi, nè la candela. 

E sulla tomba, sulla terra an¬ 
nerita dalla polvere di sparo, tra 
gli alberi morti e il ferro stor- 

f »into, ardeva l’ultimo tesoro del- 
a vedova: la sua ultima candela 
nuziale. 
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|| Sloggia di filiti 

JÉ di scarso rilievo 

La nuova "Primula Rossa fa rimpiangere quella vecchia - Banalità di 
situazioni nella produzione francese e tedesca • Un onesto film israeliano 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIAlE eive anche in esploratori britan- mentre la donna baffuta che di- 
SfiQMHp „ . . . ,, nicl. rige il correzionale si pente di 

VENEZIA, 17 —• Poveri Inglesi! L’inafferrabile primula rossa, averle Irattate severamente e rì- 
, "4 E anno scorso vinsero il primo p ro j e ttata stasera, è una riedizio- pete la frase di Pestalozzi: « Edu- 
' £*'* premio con « Amleto », ma que- n0( p Ure a colori, del noto film cazione è amore e fiducia ». 

sfanno non ne indovinano una. tratto dal romanzo reazionario E chi ci crede? Chi crede a 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE combattè aspramente e I rossi vin- 

STALINGRADO. agosto aero, seguendo il piano studiato da 

Una trentina di anni orsono. la uno che si chiamava Stalin. Così 

Stona bussò per la prima volta al- anche la città, anni dopo, si Ghia¬ 


ia porta di Stalingrado. Allora la 
città si chiamava Tzarizin (un no- 


'< Pare che i loro pochi film ìnte- della baronessa Orczy. queste vicende contemporanea- 

ressanti siano stati destinati a Ma David Niven non è Lesile mente sentimentali e morbose, 
v. ' Cannes. Speriamolo. Intanto in Howard e Margaret Leighten non nelle quali il cinema tedesco « oc- 

Questi giorni lo schermo del Fe- vale Merle Oberon. Inoltre, i due cidentale » non fa che ripetere 

stivai ha visto una vera e prò- registi folli, Michael Powell ed vecchie formule e abitudini? For- 

< pria pioggia di film di scarso ri- Emeric Fressburger si sono sbìz- so perchè hanno il cuore buono, 

< ^lievo. zarriti, stavolta, nelle cose di mi- queste ragazze si spogliano con 

Scott dett’Antortide è la storia nore importanza; per esemplo, tanta facilità? 

V 1 di una spedizione polare, più ge- hanno realizzato a colorì lo star- Nel pomeriggio di oggi abbia- 

*• fida di quei ghiacci che, d’altron- nuto di un personaggio! Il che è mo visto Nessuna alternativa del- 

' - * ' de, il «Technicolor» rende scialbi e giocare un po’ troppo, anche se l’ebreo polacco Josef Leytes. Ley- • 

per nulla drammatici. Soltanto la il quadro che il film dà della ri- tes da molti anni lavora nel ci- 
, musica (premiata a Marianske voluzione francese, non è in so- nema e recentemente aveva di- 

Eazne) tenta, qua e là, di movi- stanza meno grottesco, e perfetta- retto e prodotto un altro film pa- 

mentare l’atmosfera. Fino alla mente si adegua alla loro voglia lestinese La grande promessa, 

morte, i membri della pattuglia di scherzare. Come nel libro e sempre sul tema del ritorno degli 

traente tn lavorazione » Fondi, ha trovato H suo titolo definitivo del comandante Scott continuano nel precedente film, gli aristo- ebrei nella Iorò terra natale. Nes - 

iace tra gli ulivi» ma « Pasqua di sangue ». - Nell’inquadratura a dire; « Thank you. sir » con una oratici sono furbi e patriottici,, la suna alternativa ha anzitutto il 

immirare Lucia Bosè la protagonista femminile del film. flemma ed una ostinazione ecces- plebaglia invece lercia e priva di pregio della brevità: descrive in 

ogni ideale. Questo sistema è poche inquadrature il deserto del 

•nini mi un tinnì min.... V€cc j 1 j 0 (j e | cucco e mi stu- Negheb, e racconta sobriamente 

m ^ ^ . pisce che due registi che voglio- la morte di un giovane pioniere 

• (Vj § T | T | fi iVj i-tr | I f; A no essere originali per forza o dell’esercito d’Israele che si sa- 

-*-» JJiA-dA-i R-J -L” -A- A.J Mvy ▼ J — 1 —A -A —p er disperazione, vi abbiano an- critica in un posto avanzato di 

-- --- --- --— - cora fatto ricorso. frontiera per mettere in salvo le 

' — — — Sullo schermo del Lido si sono provviste lanciate da un aereo e 

• a p • M. A . w • p avvicendati, in questi giorni, inol- il commovente sbarco degli esuli 

t < W" ^ B ^ Jj 4 » gt /‘fl tre, numerosi film che non meri- nel porto di Haifa. Onesto e mo- 

laSCiia tu jJlallllgraCIO 

£ y è l ennesima applicazione del bi- —--- 

• nomlo «cuori e motori» ad una -r» . n ,, 

I * # '# ^ V trama di sicura formula com- « 1 renilo \-.OllOCll » 

I cf|*fl 71 Afl 1 Hpl lo GF 11 Pf*f* 5 l Mor'ite'jKS^si^o 0 Un co ^TTTl^Uor, cd ,rU- 

[ B-M LI ^ M m - B B Cm U ^ ■ R sulle aviolinee che fanno scalo a 6 ti della vita culturale italiana ha 

m w m m ™ 1 • m w m Dakar. Casablanca, Rio de Janeiro lanciato un premio per la lette- 

• flocalità, come tutti sanno. « eso- ratura deH'infanzia a delfadole- 

—-- - -—.— » — ---- - -;- tiche » soltanto nei film), per cir- scenza. 

m • • « .»• i. rs. rr ... . ca tre anni. Cioè, muoiono dal II premio Collodi mira a ridare 

lzaiizin e la Strategia di Stalm - Una Citta desiderio di amarsi, ma invece dignità di arte a un genere di 

ti». i tentano di suicidarsi, piagnucola- pubblicazione - che In Italia si è 

- I giardini «danno il senso della ritrovata salute no e si beffeggiano reciprocameli- ^nuto fo^nizzando in «ehemi di 

* te. parlando dialoghi farciti di maniera ai margini della civiltà 

sofismi intellettuali. Poi un gior- -etteraria e non interessa se non 

Vorosctllov non lo volevano meno. reno dava spazio alla apertura .di strade asfaltate, anche se non st no Jean Marais, asso dell’avia- u . n piccolo numero di specialisti 

Si combatti attorno alla città, si accesso del seminterrato, scesi pili. fosse ricostruito mente, staiingra - zione civile, spegne uno dei quat- mestiere. 

combattè aspramente e i rossi vin- guardia. L'interno era imbiancato. do avrebbe l'aspetto di una città tro motori infiammati dell’appa- R premio Collodi è stato lan¬ 
iero, seguendo il piano studiato da pulito, vi erano addossate alle pa- che ha ritrovato la piena salute, recchio, salvando tutti i passeg- c * ato appunto allo scopo di orien¬ 
tino che si chiamava Stalin. Così reti nitidi mobili, e quadri e fiori. invece si è ricostruito .nol'o, ita geri, e allora Michèle Morgan, il ‘ a **, enz * onc degli scrittori me- 

anche la città, anni dopo, si chia- e sulle seggiole persone che più una scheletro e l’altro biancheggia- C uj cuore era un braciere ardente ? io 9 ua ’ iflca,i verso questo deli- 

mò con quel nome. Cambiò nome allegre non ho mai visto, chi con - no i palazzi nuovi, più a sud vite- s i n dall'inizio del film si rivolge ca,isslmo settore della cu,tura. 


L’ultimo film di De Santis, attualmente in lavorazione » Fondi, ha trovato H suo titolo definitivo del comandante Scott continuano 
che neo è infatti più « Non c'è pace tra gli ulivi » ma « Pasqua di sangue ». - Nell’inquadratura a dire; « Thank you, sir » con una 
ohe vi presentiamo potete ammirare Lucia Bosè la protagonista femminile del film. flemma ed una ostinazione ecces- 

VIAGGIO NELL’UNIONE SO VIETICA 

Terza nascita di Stalingrado 
dalle distruzioni della guerra 

L'epopea di Tzarizin e la strategia di Stalin - Una città 
"disinfettata,, - 1 giardini «danno il senso della ritrovata salute 


UC.O CASIRAGHI 


« Premio Collodi » 

Un comitato di scrittori ed arti- 


r uiuocihup nu/* tu pui^i<ui»u ntniw. ict tu uutu «pu^iu usti* tutu .ut 

Si combatti attorno alla città, si accesso del seminterrato, scesi giù. 
combattè aspramente e i rossi vin- guardia. L'interno era imbiancato, 
sero. seguendo U piano studiato da pulito, vi erano addossate alle pa¬ 
nno che si chiamava Stalin. Così reti nitidi mobìli, e quadri e fiori. 


città si chiamava Tzarizin (un no- « cambiò condizione, come una tata, chi pizzicava una chitarra. ri quartieri sono stati rifatti e nel a questo spegnitore d’eccezione . J * fi ? ra L ' ws ‘ riparimi 

me che non ha nulla a che fare donna che si marita; diventò una due bambini si giravano attorno a loro progredire incessante spostane per Sll bire il medesimo tratta- , a un’opera adatta a let 


Il premio sarà così ripartito; 


con gli zar. ma significa: sul fiume vera, una grande città con mezzo tempo di musica, le risate erano in quella direzione il nuovo cent r o ' mento. 


Anto ", u luuw ' tori dai G agli 8 anni di età e 

’ m , . . L. 250.000 a un'opera adatta a .et- 

Altro film francese; Le sorcier tori dagli 8 ai 13 anni di età. 


biondo) e, più che una città, era milione di abitanti, belle strade. piene di salute, l'allegria di una di Stalingrado. La città rinasce per Altro film franrpco- T ^ «oroW . • a un opera adatta a .et- 

un paesatlo posato senz’arte sul begli edifici, e fabbriche, officine. naturalezza e direi di una inno- la terza volta, ha coperto rii vzrde « . , , , , , , ^I 1 u 3 ® 1 * 8 at 13 an ul di età. 

limitare della pianura calmucca: di vapori sul porto e treni che onda- cenza estreme. le rovine e le armature delle mio- rii -, vr .. ’ _ rnrnn :„ Tnfrnrni? fnian L<? 0 Vf. C -, c0n ^ 0 t rrcnti • in triplica 

là dal fiume si desolava‘la steppa vano e venivano. Era stato un buon ••• ve costruzioni, ha riempito il si- .. Hq| mP m raCO folgo- copia dattiloscritta, contrassegnate 

Kirghisa. L’importanza di Tzarizin. matrimonio, a Tzarizin, diventata chi arriva a Stalingrado dall’ae- lenzlo mortale con il rumorio dei- "£*“;_ aai ° “-h 00 ,®™’ ")* da u n motto o pseudonimo, do- 

anzi la sua ragion d’essere, deriva Stalingrado, si mostrò degna della roporto. percorre i dodici cMlome- le macchine e dei troncai, ha spev- ;£V pJL.j , tir' 1 Ca ~ vranno Pervenire alla Segreteria. 


anzi la sua ragion d'essere, deriva 
dal fiume; il grande Volga che pro¬ 
prio in quel punto fa gomito, si 
sfilaccia in piccoli corsi e gli resta 
sempre tanti acqua da allagarsi in 


Stalingrado, si mostrò degna della roporju. percorre t aoawi canonie- — ..- - uv * rattACA noi rroctì,,oi 

buona fortuna. Ma eru nata con tri di distanza senza scorgere un 20(0 il buio di tomba con latte- l< *“ ere ‘ , clericale. 

quel destino di punto strategico, e segno della città, il paesaggio **t»- Sf r * a aelle insegne luminose. Stalin- Ragazze dietro le sbarre, rea- 


Chl arriva a Stalingrado dall'ae 
roporto. percorre i dodici chilome 


ve costruzioni, ha riempito il si¬ 
lenzio mortale con il rumorio del¬ 
le macchine e dei tranvai. ha spec- 


come la guerra di nuovo arrivò in V o è asciutto, spolpato, ridotto a 
quei paraggi si fece aspra Co mft due soli elementi, steppa e cielo. 


zato il buio di tomba con Valle- Via dei Delfìni 16 - Roma, non ol- 

gria delle insegne luminose, ftotin- . Ragazze dietro te sbarre, rea- n «. di CPm hm iimq mn Br . r i, l5;rt 
grado è più viva che mai. / tuo» Uzzato nella zona occidentale di f C ? ,C .?S ^ ?“' US ° 

abitanti escono dalle officine e dal Berlino, è una vicenda che po- hl ,P t a m * h ,*, 0 ,nd,rlzzo autore m 
-,__ _ ‘ troKha •i U ,i„»,i --*_busta chiusa. 


piscina, isototti impennaccfiiati da ma fuori, poi dentro la città, per 

ciuffi di canne e di piante tenere mesi e mesi, e ancora vinsero i ros¬ 

tro cut si acquattano anitre e fo- si seguendo un piano strategico 


ma fuori, poi dentro la città, per rii narri armati, poi ra'i alberi 

mesi e mesi, e ancora vinsero i ro*- che via via si avvicinano, si *ag- 


laghe. 


■che era stato studiato da uno che 


una svasatura che gli permette di ma t. / tedeschi la volevano, i russi Sulla steppa in luogo di alberi e di primi piani delle case abbattute, irebbe «volgersi prima, durante o jj comitato ’ nromotorA rem ! ’ ’ 

accogliere, còme bagnanti in una non la mollavano: si combatti pri- cespugli, scheletri di aerei, carco*- escono dalle baracche provvisorie dopo la guerra. Come in tanti al- nom j Corrado Alvaro Marche 
piscina, isototti impennacchiati da ma fuori, poi dentro la città, per rii narri armati. Poi ra'i alberi e palazzi nuovi e si tt.trsano tri film tedeschi o francesi, con rJta Caetanl di Bassiano Vittorio 

ciuffi di canne e di piante tenere mesi e mesi, e ancora vinsero i ros- che via aia si avvicinano, si *ag- P er le strade, riempio i i teatri, e senza sbarre, le protagoniste d c gica Giuseppe Dessi. ■Giamoie- 

tra cui si acquattano anitre e fo- si seguendo un plano strategico grappano, poi ad una svolta le pri - * cinema. le case di cultura, t un- sono ragazze inviate al riforma- t ro Dorè Francesco Flora Anna 

laghe. che era stato studiato da uno che me case. Non è la vecchia Stalm- no a passeggio lungo il Volga, torio. Garofalo.’ Natalia Glnzbure’ Carlo 

A Tzarizin si appoggiarono le *i chiama Stalin. grado e neppure la nuova, à una aprono le valvole degli apparecchi Ragazze molto romantiche, che Levi Miche'e MastroDaolo 8 ’ Muzio 

bande sbianche ■ del generale Ma quando, passato il pericolo, Stalingrado provvisoria, fatta di T adio. ammano tutti gli frumenti, sono qui per difendere la mam- Mazzocchi Eugenio Montale. Elsa 
Krasnov. sostenute dat Kulaki e la città si tirò su e si mise a os- linde case di legno cui non man- Un’onda di suoni armoniosi can- ma, che non hanno mai ceduto ai Morante Adriano Olivetti Iris 

da gruppi di prigionieri cecoslovec- servare se stessa nello specchio cono civetterie ornamentali, in cct!a dalla memoria l'eco degli ni- cattivi seduttori, che vengono Origo Pietro Pancrazi Giorgio Pe- 

chi. La città aveva avuto in sorte biòndo del Volga, che spettacolo questa città da pionieri del West.. t!mi boati di guerre. quindi sposate alla fine da bravi trocchi Ignazio Silorie Leonardo 

la pesante prerogativa d’essere un vide. Che guasti, che sconquassi. vivono migliaia e migliaia di per- LIBERO BIGIARETTI e ricchi signori ancora giovani Sinigalli Cesar* 7 av«ttini 


A Tzarizin ai appoggiarono le I ai chiama Stalin, 


grappano, poi ad una svolta le pri- 
me case. Non i la vecchia Stalin- 


bande « bianche ■ del generale 
Krasnov. sostenute dat Kulaki e 
da gruppi di prigionieri cecoslovec- 


Ma quando, passato il pericolo, 
la città si tirò su e si mise a os¬ 
servare se stessa nello specchio 


chi. La città aveva avuto in sorte biòndo del Volga, che spettacolo 
la pesante prerogativa d'essere u» fide. Che guasti, che sconquassi. 


questa città da pionieri del West ,. 
vivono migliaia e migliaia di per¬ 
sone in attesa che siano ultimate 


punto strategico. I bianchi di Kra- che rovine, che danni. Bisognata «one in attesa che siano ultimate 

tnov volevano tenerla, i rossi di rifar tutto daccapo, e. come una le case in muratura, gente irdtna- 

massaia che si trora a dover rinno- ta che ha preso le proprie preoau- 

vare tutto il guardaroba, pezzo per ziont contro il tempo e non s'è ac- 

— pezzo, un po' alla volta. Staiingra- contentata di baraccamenti, non ha 
do aggiusta alla meglio la roba ree- organizzato le baracche e le strade 

chia e la butta via solo quando ha su cui esse si allineano con rigo- 

comperato la nuova. rosi criteri urbanistici, igienici HI 


mperato la nuova. rosi criteri urbanistici, igienici Ht 

•** ’ estetici. Poi si entra a Stalingrado 

Questa. alVincirca. è la storia di passando tra collinette rugginose 


DOCUMENTI DELL’OSCURANTISMO CLERICALE 




Ciceruacchio 


Stalingrado, e per uscire finalmen- che brillano ai raggi del sole: sono 

te di metafora, dico che in questa cumuli di ferraglia, pezzi di cani 

città straordinaria e davvero leggen- armati, affusti, telai, e non i per 

daria. il vecchio e il nuovo sono esagerare che ho detto colline Muc- 

ancora mescolati, e così la dìstru- chi è troppo poco; e di lontano, 

zione e la costruzione, rosé n fn- per le dimensioni che hanno, trat¬ 
ta di morte e il senso di vita, così rebbero in inganno un oeoloao: 


teppista 


esagerare che ho detto ^colline *f ue- d\orY* * ì—* * P reeurjore deì ^ ™nio, o che I* breccia di Porta Pia 

chi è troppo poco; e di lontano. “ J - J , , P°' tò - alluvione e pestilenza, 

per le dimensioni che hanno, trar- * er ' atorc Romano di ieri si e accia- «Si può credere — conclude V Os- castighi del Signore} O vedremo una 
rebbero in inganno un geologo; to coraggiosamente al compito di serratore — che Ciceruacchio sia notificazione del Santo Uffizio che 

«aMvNr/isi a 4tanr«aAA«i -• - Ifl/frrt/f fd fide */*n /(al —1 t . . ’ • 



««» «ui»g.tc«a CUI» ««ut.- no gn COI pei crollali, scuotati, car- trini* rnminn iuril*tn - I* • ,-. —V . w, icffipiccmniir, KS4 

chio del forestiero » »f sottopone bonizzati: trenta chilometri di tun- . . ? fucilato dagli austrta- cartolici, ma non lo $i può credere ordinanza di Rebecchini che ordini 

l'animo a formidabili sbalzi «mo- phezza aveva la città, e furono ° ** oggi ». ; a sopprrisìone j e i monumertto eret . 

tiri: qua un ennesimo quadro de- trenta chilometri di rovine. A set Per Ciceruacchio l Osservatore odo- No, la storia non cambia P cr far to J a i r, ot >nln mm.tnn * Cirrr.t^rUln 
gli orrori della guerra (rifatto da anni di distanza, non sono pochi P er ‘ nel *949• >1 medesimo linguag- piacere ai clericali e agli antistorici. * ii • °™ an ° a Ltceritacchio, 
un Gofa inUnitamente più crudele ancora i fabbricati distrutti, ma gio che i clericali usarono un secolo Molti credettero un secolo fa, tra rii noctvo alt ordine pubbli-eoi ». 

e semplicistico), là. subito dopo, intorno a toro tutto è lindo, ardi- fa, quando plaudirono alla sua sop- italiani, che il Ritoroimentn in L’Osservatore, arditamente, ha 

™L»? >ef * aC ^ 0 di aato - •* direbbe meglio, disinfetta- pressione. Lo raffigura come un me- va facendo Garibaldi e non Pio IX c ^ lHio la * u * divagazione storica ri¬ 
volete un esempio simbolico e ria»- to; le strade sono state ricostruita. J, * .* 'v; : ...... , rto ,A * . * - .. _ 

suntivo? Non occorre che me lo con marciapiedi e alberi già adulti P a s a - CO ~ e daltzni si rendono conto t ^ uio Giuseppe Gioacchino Belli, 

inventi. Passai dinanzi a urna del- e panchine di pietra. , Mn jf™ . . * do PP'° gioco n. oggi che Vantirisorgimento lo stanno Diamo dunque la parola al Belli; 

le mille case distrutte, delta quale m una grande piazza, c'# nel ‘ ar ‘ J “* patrioti romani come ai facendo /'Osservatore vaticano ed i p ... -, 

restavano in piedi | muri perirne- mezzo un bel giardino, coi suoi « * e «»ri che volevano profittare del- suoi ossequienti rappresentanti in ter- / erch e me U° * soffrì cqualunque 

frali per rattezza si e no di due violetti, t suoi fiori, le sue statue, la generosità di Pio IX per cacciar- ra italiana. {male 


Berlino — Nello stabilimento na¬ 
zionali mto « Ienapharra » di Ie¬ 
na, nella sena sovietica, ri pro¬ 
duce penicillina eoo sa nuovo 
processo che accelera fortemente 
Il ritmo di produzione 


restavano in piedi i muri perirne- mezzo un bel giardino, coi suoi m ,cttari c »e volevano profittare del- suoi ossequienti rappresentanti in ter - 

trai i per rattezza st e no di due violetti, f suoi fiori, le sue statue, la generosità di Pio IX per cacciar- ra italiana, 

metri. I architettura appena accen - intorno intorno platani, o qualche lo a forza di evviva e di applausi. Ma perchè questo ritorno a distan- ^ mmejjo a manna ggiù tutti l’inganni 

TS SJSZ S&fJSSZ SS«% 5 SE; t gTZ?JFSZ A d '-rr°r- d " *■ »*«* - 

» é< finntn: In i muri li -, di rami p^ò non « .cOTjono |. 01 d ’. ’f" UWtoj». « u“m, S, Cuxnxcho J, .neon Ip.pnU. 

Dio di travi, mattoni, scheggi» di mase o gli attici dei palazzi, benst l 'f aa “?°, ,tonco tanto pbbiettsvo fastidio ai clericali, cosa altro dovre- . 

ferro e calcinacci. Ma dalli \rrtfi- le smozzicalure. la 'scapitozzature e tn eccepibtle da usare per Luigi Bru- mo vedere} Vedremo forse scritto su - Keruaccmo, per sua sfortuna, se 
na renfran© suoni » ve*. Mi et- dell « rovine più alte Così per via n *tti, il garibaldino figlio di Cice- /"Osservatore, come nel secolo scorto, ‘ era P reta con il Papa tn persona, 

vicinai: una grande buca sul ter- degli alberi, dei giardini e delle ruacchio espressione come: « una spe- che Garibaldi era un inviato del ile- 


I papale. 

per sua sfortuna, se 
il Papa in persona. 

T. C. 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell oro 

(SMOKK BELLEW) 

Orandef romanzo di 

JACK LONDON 


■— Cammineranno meglio poi, 
con un giorno di riposo e le zam¬ 
pe protette. Se capiti sopra un 
basso spartiacque, guarda i din- 
tornL Si dovrebbe . arrivare da 
un momento all’altro in quel pae¬ 
se a icrto a collinette ondeggian¬ 
ti, scindo a quel che ci ha detto 
La Perle. 

— Huh! d è passato dièci anni 
t», e, morto di ‘fame com'era, 
chissà che cosa ci avrà visto. 
Grandi bandiere che sventolava¬ 
no in cima ai monti, ricordi? Era 
matto. Ma per quanto matto, non 
d ha mal visto indiani bianchi. 

■ Sei paese 

degli indiani bianchi 

^ > r 1 ~ I, ‘ > - • 

r* Fumo passò la mattinata al 
campo, cucendo mocassini per ! 
.cani • riparendo i finimenti. A 


mezzodì preparò la colazione per 
due, mangiò la sua parte e co¬ 
minciò a inquietarsi. Poco più 
tardi, s’affibbiò le racchette e sì 
incamminò sulle peste del suo 
sodo. Queste risalivano un tor¬ 
rente per una stretta gola, che 
a un tratto s’allargava in un pa¬ 
scolo da cervi. Ma non un cer¬ 
vo vi aveva pascolato da quan¬ 
do era caduta la prima neve del¬ 
l'ultimo autunno. Le tracce di 
Bassotto traversavano il pianoro e 
salivano il fadle versante d*un 
basso spartiacque. Sul costone. 
Fumo sì fermò. Le peste s’1 noi tra¬ 
vino per il versante opposto. 1 
primi pini erano lontani un mi¬ 
glio; Bassotto, dì certo, s’era spin¬ 
to tra quei pini ed oltre. Fumo 
guardò l’orologio, pensò al pros¬ 
simo imbrunire, ai cani, al cam¬ 
po, e, per quanto a malincuore, 
rinunziò ad andar oltre. Ma prima 


di tornare sui suoi passi, volse 
attorno un ultimo sguardo. Tutto 
l’orizzonte di levante era seghet¬ 
tato dalla bianca spina dorsale 
delle Montagne Rocciose. Quei 
monti, allungandosi a nord-ovest, 
catena per catena, sbarravano il 
passo a chi volesse penetrare nel¬ 
l’aperta regione descritta da La 
Perle. Parevano congiurare per 
respingere il viaggiatore 

Fino a mezzanotte. Fumo fece 
divampar alto il fuoco. E al mat¬ 
tino, aspettata l’alba col campo 
levato e i cani attaccati, inco- 
mindò la ricerca. Nella strettoia 
del canyon, il cane di testa drizzò 
gli orecchi e ululò. Poco dopo, 
Fumo scorse gl’indiani, un grup¬ 
po di sei, che gli veniva incontra 
Viaggiavano leggeri, senza cani, 
con solo l’indispensabile sulle 
spalle. Circondato Fumo, gli die¬ 
dero subito diversi motivi di sor¬ 
presa. Era evidente che cerca¬ 
vano appunto lui, e presto lo di¬ 
venne anche il fatto che non par¬ 
lavano alcun gergo a lui nota 
Non erano bianchi, però più alti 
e tarchiati degl’indiani del ba¬ 
rino dein/ukon. Cinque porta¬ 
vano vecchi moschettoni a can¬ 
na lunga, e uno solo una moder¬ 
na carabina Winchester, che Fumo 
riconobbe subito per quella • di 
Bassotta 

Non persero tempo nel farlo 
prigioniero. 1 •' - 

Disarmato. Fumo non potè die 
arrendersi. 81 ripartirono sul 
propri fardelli 11 contenuto della 


slitta, dando a Fumo da portare 
solo le coperte di pelo. Poi stac¬ 
carono ì cani, e, come Fumo 
protestava, uno gl’indicò a cenni 
la via ebe dovevano percorrere, 
troppo ardua per slitta. Fumo si 
inchinò all'inevitabile, nascose la 
slitta, immergendola ritta nella 
neve dell’argine, e s’incamminò 
con gl’indiani, giù per il versante 
settentrionale dello spartiacque 

Passarono la prima notte in un 
campo che doveva essere stato 
occupato per diversi giorni. Qui 
erano nascosti molti salmoni sec¬ 
chi e una specie di pane che gli 
indiani aggiunsero at loro fardel¬ 
li. Da questo campo, partivano 
molte peste; certo quelle degli 
indiani che avevano catturato 
Bassotto, pensò Fumo. Infatti, 
prima deH’fmbrunire, distinse le 
Impronte dei calzari più piccoli 
di Bassotto. Gl’indiani, interroga¬ 
ti a cenni, gli annuirono indican¬ 
do a nord. 

Sempre a nord indicavano nei 
giorni seguenti, e la via, svoltan¬ 
do e torcendosi sui monti irti di 
balze, proseguiva s em pre a nord. 
Là. la neve era più profonda che 
nelle valli Inferiori, e ogni passo 
richiedeva uno sforzo. Tuttavia, 
queffITndiani, tutti giovani e poco 
carichi, vi camminavano spediti. 
• Fumo constatò, non senza un 
certo orgoglio dì poter procedere 
non meno agevolmente. 

Tn sei giorni, giunsero al valico 
centrale, basso, al paragone del 
monti che lo circondavano, ep¬ 


pure alto e inaccessibile a slitte 
cariche. Dopo altri rinque 'giorni 
di cammino tortuoso per alture 
sempre più basse, giunsero «*1- 
l’aperta regione trovata da La 
Perle dieci anni prima, sparsa 


soltanto dibassi colli ondeggianti. 
Turno la riconobbe appena la 
vide, un freddo giorno di qua¬ 
ranta sotto zero, tanto chiaro da 
lasciar spaziare lo sguardo per 
centinaia di miglia. Quel paese 
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ondeggiava a perdita d’occhio. A 
levante, le bianche vette delle 
Montagne Rocciose; a sud e a 
ovest, i bassi contrafforti trasver¬ 
sali. In quel vasto anfiteatro, si 
stendeva il paese attraversato da 
La Perle, allora tutto coperto dal¬ 
la bianca coltre, ma certo ricco 
di selvaggina in altre stagioni, e 
tutto fiorito d'estate. 

Poco prima di mezzogiorno, 
scendendo un ampio torrente tra 
saliri sepolti nella neve e nudi 
tremuli, e attraverso piani fitti di 
pini, giunsero sul luogo d’un 
grande campo abbandonato da 
poco. Passando, Fumo stimò quat¬ 
tro o anquecento fuochi e una 
popolazione di diverse migliaia. 
Sulla via di quella moltitudine, 
battuta di fresco. Fumo e i suoi 
indiani poterono togliersi le rac¬ 
chette e procedere più velod coi 
soli mocassini. Comparvero segni 
di selvaggina sempre più abbon¬ 
dante; tracce di lupi e di linci, 
che senza carne non possono vìr 
vere. A un certo punto, uno degù 
indiani additò con palese soddi¬ 
sfazione un’ampia area di neve, 
sparsa d’ossa di caribù, manife¬ 
stamente politi da zanne, e cal¬ 
pestata e sconquassata come se 
una battaglia vi avesse sfuriato 
soditi. Resti d’una buona cacda 
di dopo l'ultima nevicata, pensò 
Fumo. 

Al tramonto, gl’indiani non si 
fermarono per accamparsi. Prose¬ 
guirono spediti nel lungo crepu¬ 
scolo, • ancora sotto 11 deio lu¬ 


minoso: grandi stelle tremule, ve¬ 
late dai vapori verdognoli d'una 
palpitante aurora boreale. I cani, 
avvertendo 1 rumori del campo 
ancora impercettibili agli uomini, 
drizzarono gli orecchi uggiolando 
sommessamente. Poi anche gli 
uomini udirono; un brusio confu¬ 
so per la lontananza, ma non at¬ 
tutito e senza nulla della dolcez¬ 
za dei suoni lontani. Erano suoni 
selvaggi, acuti, dominati dai piu 
acuti: i lunghi ululati lupignì di 
molti cani-lupi, un concerto d’ir- 
requietudine e di pena, saturo di 
sconforto e di ribellione. Fumo 
apri il vetro del suo orologio e, 
tostando con le dita nude, seppe 
ch’erano le undici. Gli indiani ac¬ 
celeravano il passo. I piedi che 
s’erano mossi per una dozzina di 
ore strenue, si mossero più ve¬ 
loci quasi di corsa. E cosi, dal 
buio d’una fitta pineta, passarono 
alTimprowisa luce di molti fuo¬ 
chi con un brusco aumento del 
clamore. Erano giunti al grande 
campo. 

Come vi entravano, un gran tu¬ 
multo li investi e accompagnò per 
le vie irregolari: grida, benve¬ 
nuti, domande e risposte, frizzi 
scambiati di rimando, ringhi di 
cani lanciati come proiettili vil¬ 
losi sul cani di Fumo, querimo¬ 
nie di squaws, risate, strilli di 
fandullf. vagiti, lamenti di ma¬ 
lati destati a nuove «eff ere nte in¬ 
semina, tutto 11 pandemonio d’un 
vailo cafhpo di gente primitiva. 

(cantteM) 
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